
Anno TX. Udine - Martedi 12 Maggio 1891. (Conio correlilo oolla Potla) N. 112, 

a; A iUi 0 N A M B N T 

UiUno ìk domicnio e noi ragno: 
imo L. 13 
Bemoatro ^ ^ * . „ 8 
Trlmentre , • i 
Per gli Stati daìI'Uninao postale: 

Anno L 28 
6aEnè&tre olÀri&ietitrQtnproporslooti 

— Pugjméntl sBt6ci^«tl — 

Un numero «eparato Centesimi B 

TT PRTTTTT 
QIOBNALE BEI. POPOLO 

I N S JÌ; K ^ l 0 N i^ ^ 

'".'TA'BIFII.\ 

Cqrpo .<lel gioriMlo L. 1 por linea 
- Sopra lo Ri'nio <iigccaIogi, coiuu-
nicnli - (llclilaraziool, rtngrazìa-
moiiti C. (io - Torja pagina 0: 60 
- Qujirla pagina C. 9-5 - Per piill 
ìusorElonììeconU 'eccectouaii, -> -
. La inturdotii il misurikiio voi IlDqO' 
moxro còrptf 7. 

Un numero arretralo CenlesIntI IO 

fi 
B-

» » ; « i A « { » » K L f l / A « « « € S . A S K a © . ' « 8 5 f* BB €» <« Si fS »* « .* » T A F fiS ! UE. A i * ' : * 

^ £ai!o. tntti i giorni tranas la Domenica DireiiìoRO «d AmministpaitoBO — Vift Prsfsltura, N. 6, presso la Tipogralia Barduatio 
• • ' ' •• • — r r : • '• •!•' • • ' ! ' . • r ' i i i i i 

Si -rendo oKo Krlìcolo, alla par. BaidtiiKsp e,lìal.pnneipli taliaci!^,,, | 

L i CAMPAGNA GARIBALDI^ il 
.. DEH. l . $ i«9 

(Dail'jldì-m/jco) 
L'iliustrfl ministro dell'interno onor. 

"Niootorn (lichiaiò di reoea'te'a depilila-
zioni di redàci dalie patria battaglie, 
ohe avrebbe preao in ootisiderazioaa 
la lórij islausia per il oomplelo rloono-
aoimento, da parte dolio Stato,' della 
campagna gafibuidina che 9Ì ehiuaatra-
gicameritè 11 3 novembre 1867. Pian-
dando al Minletio per la sua promessa 
ohe certo non avrà {'attender' corto, oi 
0000 piamo oggi dfeli'iinpoi'tantB argo­
mento, toucaado anzi tatto dei pceoD-
denti che riflettono direttamente la giu­
sta Hsjiiraisiane dej reduci. 

Il 13 giugno 1882 fu presentato alla 
Camera (il • Gabinetto era' presieduto 
dall'on. Dèpretis) il seguente progetto 
di legga : , ' 

< Art, 1. La oaropagna dell'Agro ro­
mano per 1» redenaione di Éoma capi­
tanata da Giuseppe Garibaldi nel 1867, 
è dichiarata campagna nazionale e pa­
reggiata par tutti gli effetti alle aUre 
campagne di guerra per la Unità a'In-
dipendenza^d'Italia. 

Art, 2 Coloro che. oettifiohsranno di 
averne fatti) parte, avranno diritto a 
fregiarsi deiJa medaglia commemorativa' 
con faaoetta,. rooaute la . data • 1867. » 
Firmati gli on. Cavallotii a Socio. 

La mozione fu trattata in modo am-' 
pio ed elovato, partecipando alla disouà-
BÌone i più valenti oratori della, As 
semblea legislativa,, il 17 e il a ? ' g i u ­
gno 1882. .In qnest'ullima tornala IR 
Camera unanime votò un plauso a Qa-
ribaidi e a tutti i teduoi di Mentana; 
il Governo, alla sua volta, s'impegnò 
solennemente, perà senza determinazione . 
di data, aprendere un provvedimento: 
cosi ammettendo in massima, la ragia-
nevolezKa della proposta. " ' 

PassapoY^o alounl masi da i|na\la se­
duta, sènza esito alcuno. Gli onorevoli 
proponenti ripreseutarono il progetto, il 
quale ebbe un'altra volta gli onori della ' 
disouasione nei giorni 1, ,9 e 26 febbraio 
18S8. L'onor. pppretis ripetè co3tai)(;e-
mente, à liomodei Governo, la diohia-, 
razione i&Ua n«li'8a. infine il provve­
dimento venne, a tu il &. Deorelo 26 
aprile 1883, institaonte la medaglia 
detr Unità,Ualiana^'{ÌBÌ 1848 al 187'o) 
ohe si concedeva, anche ai awparstiti di 
Sapri (1867) e della campagna garibal­
dina del 1867. IJn artìcolo, del Decreljo 
stabiliva t,%i\ inlei;eaa»t'i; il ,l;?r(!ijpe ,di 
due atiiit per cettittcare la loro' par-
teoipazione.ai dettt fatti di guerra. In 
tal maniera la campagna del 1867' ot­
tenne un rjoonoaciniento parziale: ono­
rata della nuova medaglia, noiu ebbe 
tuttavia la.oominemoratiya collafaacetta 
e npn & pareggiata, per gli eSetti alle 
altra citràpagne'. dell'Indipendenzai ' 

L'ulteriore provvedimento consìste­
rebbe sempliqe'moute nel inettere i re­
duci del 67 (i quali profittando in tempo 
utile del Deoreto a6 aprila 1883, con­
seguirono por la loro campagna la me­
daglia dell'VImià) helie staasseóndiziOBi 
degli altri red,uoi, di guisa che, anche 
legalmente, .valgano Monterotondo e 
Mentana quanto Oastelfidardo e Bezzecoa. 
£ contidiamo bhe a tale disposizione 
non possano opporsi Jè strettezza del 
Bilancio ohe solt^ntp lievemente e in 
lontano tempo ee n« potrà.risentire, 

Non i poi il caso, oi sombra, di e-
spové difiiìaamonte lo ragioni" onde il 
chiesto pàreggiameuto si aflacQ'a oonie 
un atto di ginslkia e di riparazione. 
Diremo, di volo che la nuova Italia è 
figlia della Rivoluzione e devo ricono­
scere a pieno l'origine sua; che a Men­
tana si espresse eoi sangue il eacro di­

ritto ohe spingeva fatalmente la Patria 
verso la Capitale; ohe Montana molto 
probabilmente' fu ostacolo nel 1870 ad 
un'alleanza italiana ooll'lmpero francese; 
che onorando Mentana, si rende omag­
gio alla memoria di Giuseppe Garibaldi 
e a Roma intangibile. 

Osserviamo da uttimp ohe sui redaci 
del '67 ohiedenti il connato pareggia­
mento, non è possibile una parola che 
non sia rispettosa. £lssi non presentano 
il conto del palriotismo, non pensano 
a riparazione di saoriilcì, no.n mostrano 
vaghezza puerile di decorazioni ; deside­
rano iaveoo dai puhlibi potevi vm fico; 
noscinlento che darà loro una nobile al­
terezza e non avrà mai l'aapetto'inore-
Boipso di un mandioato favore, 

E l'on. Niootora ohe calla sua storia 
di patriota ha pure Sapri o Mentana, 
saprà far si che senza molta dimora di­
venti uà Catto oompìvxto la onesta do­
manda dei suoi commilitoni. 

Piero Bonini. 

PAgLàMEÌiTO NAZIONALE 
CAMBRA DBI OH:FgiA.Tr 

.Seduta del 10 

Presidenza SiAKcniiiRi, 

La sedata viene aperta alle ore !2.,30. 
SI rinnova la votazione per appello; 

•nominale sjiU'a prppo.ìta del presidente 
del Consiglio .̂at riavlo e. due tàesi della 
nota mozione del diipiitato. Cavallòtti, 

Risposero ai 163.deputati e 3 si a-
Btennero. . 

Il presidente quindi ai disse dolente 
di annunziare pe); la terza volta elio 
la Camera .non è in jbumero, quiuili di­
chiarò nulla la votazione. 

Dopo di ohe l'on, Bianoheri levò la 
seduta alle ore 3. 65, 

Il disavanzo effet|ivo. 
L'ÉcpnoìfniSta qmh ohe, tenuto conto 

di ogni spesa, il .disavanzo oomplesaìvn,; 
compréso, anche il. disavanzo nel movi-
meatodei ospitali, aia..intorno agli 80 
milioni. Esso è coperto . dalia rendita 
alienata della abolita,Gassa patiaioni di. 
cui rimangono ancora digpuaibili 140 
milioni, ooaicchòdopo aver, coperto il 
disavanzo restano pO milioni oho andranno 
a migliorare la situazione del tesoro. 

Per lles.eroiaio 1801 92, visti i risul­
tati delle ri.sco3sioni di quello in corso, 
il Miniatro del tesoro diminnirà di altri 
IO milioni le praviaioni delle entratp; 
quindi il disavanzo compìéssiv)-tenuto 
conto del movimento capitali, salirsibba 
a 16 .n^vlioai cui si fa fronte ooiprov-
vedimiintl già presentati alla Camera che 
migliorano il-, bilancio dî  9 milioni, o 
con, altre .economie ,;e' riforme org.iniche 
che stanno preparandosi, fncUte & im-
mioenio la presentazione di un disegno 
di legga,che riveda le taballe-ferrovia­
ria e riduqe a 50 • milioni all'anno le 
apese per costruzioni ferroviarie a ca­
ria) dello Stato, 

Temesi invece di avere un altro au­
mento nel bilancio della guerra por ef­
fetto del generale rincaro ilei viveri. 

La mand^n'za del .numoro loggia 
« i .comin'enll della, staiqpa, 

Fanfiilla cpmm.ontaudo la mancanza 
del numero legala, biasima l'opposizione 
os^'uzlonisttt, ; ma,- perà dice oh.9 non à 

' lieve la colpa della maggioranza raini-
steriale, la quale dimostra di non saper 
oompiero il suo dovere,verso il governo.. 

La Riforma osserva ohe il Ministero 
eb't̂ e ,235 voti favorevoli nell i votaziona 

' della .mpxiqno Camporeale sui, C^tti del 
1. maggio; se quei voli avessero rap.-., 

, preseptfitp una base solida ^d omoge, 
nea, il Ministero li avrebbe dovuti ri-
trovare, ora che.gravi accuse auuo state 
lan.ciate contro il gabinetto. 

i l giornale Crispino crede che olire 
,il Ferraris,.anche l'oa. di Rudini sìa 
stato colpito. 

Frat taptg abbiamo una situazione a-

nurmale, senza preaedettli ofillft atotia 
parlamentare del nostro paese. 

— La Tribuna dioo ohe nei corridoi 
di Monteoitorio corrono voci dì rimpa­
sti ministeriali, apecialmente per inizia­
tiva del gruppo Fionloiitcse. Ma la no­
tizia è usaolntamente ipotetica. 

Quel ohe pensano i mlni»frl. 
' Assicurasi ohe il guardAsigilli Fer­

ri» abbili dotto ohi egli non si ritiene 
pant.1 obblig'ito a presentare le ano di­
missioni, poiché la Camera non lo aveva 
colpito con' alcun voto, ma si ora limi­
tata semplioem'jntoa uou voler votare 
la proposta di rinvio della mozione,Ca­
vallotti ffktta e sostenuta dal prasidenie 
del Consiglio. Quindi fi'orrans avrebbe 
dicbiarato ohe int ndeva dì restare al 
posto, solidale con' tutto il gabinetto. 

Dicesi che Budini iiiterpellnto, non 
nasconilesse un certo imbarazzo e 
uu certo milumore verso la maggio­
ranza. 

Si giudica tuttavia che non è il caso 
di proadeiB pai momento .alcuna ' deci­
sione importante,; poiché non .sarebbe il 
caî o di sciogliere la Camera, mancando 
pel momento la base su cui formulare 
un programma col quale presentarsi ai 
giudizio degli «lettori. 

Un appello al paese contro la Camera 
non sarebbe iiidioàtó, Ji6 può dirsi' as­
solutamente il (iàso di una crisi Àiiui-
stcrìalo poiché la ilams'ra non lo colpi 
con un voto designatiVo, 

Rudinl soggiungeva (siie avrebbe a-
speltato ancora per vedere l'ulteriore 
contegno della Camera, lasciando' ad 
essa ogni responsabilità della sìta,izione 
di fronte al paese. 

La piena dei liumi. 
Le aoqi)p del Po j;aggi,uusera la guar­

dia con un aumento wetlio di due cen-, 
timétri' alllora, 

I maggiori coufi.ueiiti soni) pure in 
piena, 

* 
« * 

Continua a Matitovii l'aumento in città 
del Rio ohe è'iu piena, aeiuprc crescente, 

Dd Pavia si ha che le acque del Po 
e dei Ticino centinuiino a crescere-,e.si 
temono inondazioni. 

I dleasli;), nel paese, ili. Zoldp. 
I deputati della Provincia di Belluno 

ebbero dispacci sulla gravità dei disa, 
sfi'ì di Zoldu in Seguito allo-reoenti piog­
gia. Le strade furono tutte guastato ; i 
paesi rimasero senza ccimuinciizioni. 

I deputati parlarono coi ministri Ni 
coterà 'e Branca ohe assicurarono che 
appena ebbero uotli^io del disastro dat­
tero le prime dis^iosizioni per un pronto 
sócilorso, 

Allantato ooniro una guardia, a Livorno. 
Jeri notte uno seonosoiuto, pus-

samlcdavanti alla guardia di P. S,, che 
6 di piantone al Consolato au3triauo,^li 
puìi.tà d' improvv,i,3o ,il revolver contro, 
soattàpito il grilletto f fortunatameu.t.e. 
il colpo non parti. La guardia alleni 
sparò tre colpi, del suo revolver, contro 
l'aggre^sórej il quale si (liedp alla fuga, 

L'Autorità, h* attivate le opportuno 
indagini per scoprire 1' autore dell' at­
tentato. 

. Il, duello Ir» Sut\ e.,3àrzìlat. 

II duello tra il oipilmo Boazi e Bi,r-
zilai per la nota questione sorta' in se­
guito al fjrlmeuiO'di Birzilai durante 
il tumulto del 1° miggio — ferimento 
ohe sarebbe stato aoooinpigiiabo d.i pa-'' 
role inginriose, dopo oho il Bjrzilai'si 
era' qualiHcuo per deputato, avrà lu.igo 
probabilmente og^i, 

Un'insurrezioiie dioonladini 

a Mpniewiloiie, 

Notizie da Moniemilone (Pcteuz.!') an­
nunziano ohe avvennero oolà gravissimi 
disordini. 

.Duemila popolani costrinsero il Sio-
da.co ad acoomp,i^narli ud uu bosco sul 

•quale il popolo vanta antichi diritti. 
^Golà compirono vandalismi distruggendo 
le propriutà circonvicine, atterrando'le 
airao itami abitazioni rustiche. > 

I cirabinieri giunsero colà per rista­
bilire l'ordine. L'autorità istruisco il. 
prooosso. 

Si dubita che entrino ìnei disordiv», 
oppositori del SiudaC'.) a sobillatori. 

• L gravi falli produssero panosisaima 
impressione. 

(.'embasolata francese a Roma. 
É smentita assolnlaménte la notizia 

che Billot per dissensi con liudiul lUsoi 
l'Ambasciata francese a Roma. 

Hai come in questo momento furono 
cordiali le relazioni tra la Consulta e 
la diplomazia estera, compresa la frati-
oose. • ' 

Se Billot lasclerà l'Ambasciata di 
Roma, proviene perchè èssendo vacanti 
i posti di Berlino e Pratroburgo, posti 
più importanti di Roma, Billot vi sarà 
proposto, 

Per una Università italiana a Triesfo. 
Alla Camera dei deputati di Vieirna^ 

l'on. Luzzalto, deputato di Trieste, pro­
pose la .oreaziottò di un'XJaiv6t;sità,'jta-
iiatia od almeiiodi una facoltà giuridica 
'Italiana a''Trieste: 

Per Inoonlraro la Commissione d'inohlesla. 
Ruspoli ai! Aden, 

Cor-zzini telegrafa alla Ri forma,.AA 
Massana, ohe Bathage?, capo degli Okul-
ckusei, si recherà a Sagnneiti, con 300 
uomini incontro alla Corami-ssione d'in­
chiesta. 

Un dispaooio da Aden alla Riforme^, 
dice poi che è giiiuto colà Btispoli,'e 
che è inteuzionuto di recarsi à Kaifii, 
per la via dell' II trrjir e Anloto, 

ALI/ESVEBKO 

Quel ohe vuole e, Intende (are Boulaitger, 

In una intervista con un reduttqre 
del Figaro, Bonlanger dissegji ohe 
vuole la revisiflne ,del suo .processo, in­
fame all'Alta Corte, e cbo da un nio 
mento .all'altro riautr,oi,à improvvisa­
mente in Francia. 

Boulanger esjiulso dal Belgio? 
ìuAutoriiè afferaiaclie fu chiesta l'e­

spulsione di Boulanger dal Belgio^ 

' La siluezisne in Poriogallo. 
Uno dei ,oapi del partito repu))lìca,no 

portoghese' scrive al ftappe^,,, lina lèt­
tera dioenilo che in quel, pneao rogna 
l'anaruhià; tutti i giorni nella, ^itlà 
del Portogallo si manifést'ano torbidi, 
che richieggono lo repressione colla forza 
pubblica. 

Il Malin dice ohe presto si dovrà 
salutare una nuova Rep.ub|ic^, e mauda, 
in Portogiiìio uu redattore speciale. 

La situazione bancaria poi si li sem­
pre più grave, 

' Il giornale, uffl,()ii>le puhblicn un de-, 
creti;) eh»,accorda ,np,a dilazipn.edi ses-. 
santii giórni, pel pagamento di tutte |e. 
scadsp^e,• • ,, 

' Tale provvediraeno si crede non ,vai?r» 
a rimediare jilla^graiVità ileìle. situazione. 

La salute di Glaiislone 
Londra IL ' Gladstone fu colto da 

brividi e du-yetta porsi a letto. , 
• Il suo meciioo, sir Andrea Clarke, gli 

prescrìsse di non usuile di càmera per 
parecchi giorni. 

La staippa paHgina il M^rfihe,$B di Ru,-
dinl a la triplico 

•Il Figaro pubbliea aaà biografia raoUo 
benevola del marohesa Di Rndinl.' Con-
chiuda però dicendo che la Francia nofl 
concederà' nulla all'Italia durante la tri­
plice alleanza,. 

WSieole conferma la proroga della 
triplice e assicura però che nob con­
tiene clausole offensive per la Francia. 

Sempre a proposito. Aellgr.UìpHoB alleanza 

La Politische Correspondenz accen­
nando alla r cento smentita dolla Nord 
Deutesohe-Allycmeine-Zeiinng D.iil]/ 
Tehgraph, dice che 'nei circoli compe­
tenti di Vienna non ai dubita che la 
triplice alleanza si rinnoverà certamente 
nel momento opportuno, ma oho ò ine­
satto olia la rinnovazione sia già stata 
fatta. 

Il oenìlitiD italo ftmfii'loiiht 
por i (atll dl'NuDi/à OHéaht.' 

Kou ha fondamento la notizia data 
M\'Italie, oho il goveriio. italiapo,pr^-
muoverà un'aBiona.dìplopiatioa fl.i?)!.ettiyA 
ooiitro gli Stati Ifniti. , ,' • ;„> 

Rndial limìterassi a traspattor.e :!ii 
nostri rappreeeptanti.all'esiero .un ao,-
ourato rasocpnto., di tuttO;l'i»oideqta,tt-
merioauo, perchè evantaalmpnte na ioc 
formino i rispettivi , governi,, pre?tio i 
quali sono .accreditati, lasol!«!ido, .,ane 
1 opinioaa pubblio» dui • WOndp • civile 
giudiohi la condòtta del governp. feds-
rais. 

Il clohlamo di un oonsore. 
. Un telegranj.ma d̂ - Nuova,, Orleajip 

reca che il console Corte ft):richiamammo 
a.R'ima per ,,d*t? le minute,Bpiegajspni 
sugli ii)pideuti ivi Bv,yanvitijdairqtjiobr« 
i n p o i . , , ! • , - ••. 

A reggere il consolato, va dola da 
t^uova, i o r k il vice oqnsola Poma. 

L'EROINA DEL s p i o ' X Y 

In questi giorni la Frància ha óeló-
btato la gloriosa ed' ammiràbile epo­
pea di Gijvanna d'Arco, ed' alle fèatà 
fu invitato anche il jirésldeàtb Girnbt. 

I l nome di.Giovanpa d'AWd balla 
Blcria di Fcao'tìia brilla èon un 'carat-
t'éra semi-angelico. Una gióvane'?'Bpm-
plicet ooiiCiidiua, ispirata ^ uijà fede 
pfotouda; dal elio amore pef là 'Frau-
cia. impresa e seppe portare a fi.rie,i>i6 
che cavallari ed eserciti ^ismuiat po; 
teronó èònsegHire. ' •, . 

A prinòipto'd'el secolo Xv Ì\ regntì 
di S. Luigi• ara ' nisl, maggitìr abbattei-
mento. ' ' ' .. ' '," . " ' ', 
' Dopo oent'aniil di jjubrrà, dopo' ^il le 
sanguinosa dtsaordio,'» d<épo la'dléffie&zà 
SI Cario VI, una regitià di Fran'óià,'!;' 
sabella di Baviera, iiidegnà sjjòsa! d( 
qùòllò bfortuti-;ito monarc^^, v^ndfetto'ftm-
per'o dei'fiordalisi agli inglési sprea-
iiindo 1 diritti del proprio %liti;' Noi 
H 2 8 un re d'Inghilterra sali al 'tronci 
di Ficanpia, riconosciuto Ùal Pàrlainehto', 
dai clero, dal i'Uuivei'silài nò'u-rimanehdb' 
altro a Carlo'VU, l'erede legittimo delia 
ooì'ona,' che gl'inglesi irdtiiaàalOnte chia­
mano're di Burfees,'''' • ' ' ' '•'- ' ' 'i' 

'Per colmo di disgrazia quésto prin-' 
cipo-era indolente a dato-ài vizi, •ripro­
mettendosi sBBSsa dubbio ohe là àW le' 
gittimità arriverebbe a- rioonóeoers! 'da 
per sb stessa, senza sforzo atonno' ila 
sua' parte. ' ' • • . . - , , ' . . 

In que'sto momento supremo ai estrln-' 
secò l'opera ' di Giovanna' d'Arco, ' '-

Nel Villag"»io dì Djmrenjy, presso Van-
cottleors, nalia-Lotenti;' viveva-una'gioi 
vane per nome. Giovanna, oscura e po:. 
vara come 1» capanna .fih^.la vide na­
scere, terza llglia "di Pìfeó-^'Daro e Al 

•Isabella Roméa, oontadlui. 
Fio dai primi anni di sua vita, Gio­

vanna si fece notare per la sua piota 
.e dolcezià. (.•••-)•.•.,;• j '! ' ' / Vf 

Non sapeva 'l«ggei!9 aè sbi-irore, però 
conosceva e deplorava i mali che pio-
vevAjiO^aPlìa Fr&na;ià..!liti\iis#pppi.a^e 
Orleans, l'unica uittà importante che 
TÌmauBva a Carlo VII; ora assediata da­
gli inglesi, mentre stava,g.overnandoil 
suo gregge esi otsdettsdi udir una voce 
ohe .le ordinava di presentarsi,a .Carlo 
dì-Francia';-'peroii'è,ella'sola' posava f.jr 
togliere l'aè'^edlo da tìrteaiìs, e ricollo-
oara il re nel suo t'róuo f-loendolo con-
sacrare u Reims. Questo pensiero ia do­
minò. 

Dapprima Giovanna'' reaistetts, però 
la voce notto e giorffo'ripetevi lo étessa, 
parole simile al rovo di 'Hóreblje ohe 
ardeva soiiza oonsumarsi, e la glòvune, 
obbedì. Lasciò il ba . taneJa pastoro.sl , 
lioorizió dai siici genitóri òhe invano tén-.. 
tarouo di oppórvlai'. Andò pi;lmioramento, 
a Vanooulenrs m c'usa' "î al sigtijic di ' 
BràuiJicoiirt,'vàlehte cavaliere phe'tfv^-vaj 
saputo conservare la sua città al .pap^ , 
tito frauo_^e, in^ mezzo'a U1IÉ> iijfiiiità' 
di' itt<iruigioni nemiche. ' ' ' • ,̂  

L'incredulo capitario ri,se.delj'iiispitft,là'. 
oontiidiiisi, ma ii> mezzo'alla' ijiaperf^ta 
oondi-iioua iii cai s i ' travj||ya la 'feran:' 
ciaj (iredettii nondimeno'dover far ,part^ 
al re di qiiel singolare, ayypiiìipento, è,, 
ben presto ' ricB-y'at.te' ordine di mìi,iidare 
Giovaiina d'Arco" 'a Cliinon ove ri-
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i^ieòleva .la cotte dì Carlo VII. Intanto la 
ijglovaiiB flspne, gviadaguaro la adaoia de-
i l l abitanti' ài Vaitìiafears ; la soa 
franila parola, la «na- oonfidanza illimi-
''tata, JlJJWtfvo»)'dèi sani sguardi, il oaii> 
;idore 8 1W"Rmtif.zv. della siie rlapo<ite, 
gianserò' à (ioijviuoore il popolo. 
' Si apti una sottoscrizióne psc pro­
curarle old ohe le abbÌBognara e com-
Ìirarle un cavalla ed un abito maschile, 
ja figlia del villaggio, al era ocrnvor-

t iu iu eroina. 
Irto di periaoli era II viaggio intra­

preso I 
Qorravft II febbraio dal 1489 ili paese 

era ' inloetaio di oombatteiiti dèi due 
partiti, non vi'eranrf strade nà ponti i 
Uiovautift, si, predov.a.vereme,nle protetta; 
e gnìdikta da' una ,man(i,invisibile, cam-' 
minava con' eroioa aiòureKza alla meta 
prefissa. Ma intanto, t ra i sooi seguaci 
ooininolò la discordia e gli si sconsava 
Giovanna di acocstaral troppo agli al­
tari. xA fancvallft noti venne mano perù 
al suo ardita e ragsionrnnilo oon dolci 
od ispirate i>arole ! tiinidi e, sfuggendo 
insidio e perioòli d'ogni sorta, gianse 
salva a Ohinon. 

La corte di Carlo VII non l'aocolaa 
bene, anni per ben dna giorni dovette 
aitendDre prima di essere condotta alla 
presenza del re. 

Scendeva la notte. Attorno al trono 
di Carlo Vlla'eranoradunuti i migliori 
cavalieri e nobilipiù ins'gni. Ardevano le 
tóroiebel caudelabri Illuminando di rossa 
luce la sala. 

Gliovanna si preaent6 umilmente come 
povera pastora, rioonabbe di dn tratta 
il re, quantunque questi esperessamente 
si fosse confuso -fra i cortigiani e ben-
obî  sosteueaiie che ella sì era Ingannata 
in giovane ai presentò o gli bauiòi gi­
nocchi, dicendo.: 

•jQentllè,d^ltlóo, mi obiaino Giovanna 
la (ÌoBMllà.'Il.,re dèi cieli vi annunzia 
B, mezzo mio ohe sarete oonaiicrato e 
coronato in Reims, come tenente del 
re dei cieli ohe 6 re delia l'Yancia. 

Carla VII la,isonduase iu disparte, e 
dopo brave còayaraaziune, ei:a comple­
tamente mutato; la feda della giovane 
era entrata nel onore del Monarca; al­
lóra si ric.ìrdd che era Be dì Francia, 
e subito alla presenza dal suo esercito, 
e. di tatti' i suoi cavalieri, mine ngllé 
mani della Vergine, la spada ohe dovevi» 
salvar la Francia e l'onore. 

Fu gran meraviglia par gli spettatori,, 
il vedere per la |)rima volta,Griovanna 
d'Arco,.,colli» sua bianca armatura, mon-
tatit au d'.ùn>eUò cavalli) nero,'portando 
a\ Sanno una piccola scure e la spada 
di S. Citterina. portava anche un biàiicb 
stendardo gol fiordalisi e Dio cól mondo 
nelle mani a ,dàa angoli a lato, ciascuno 
con un fiordaliso^ ' , ' , 

Ebbe un seguito ;. un valente cava­
liere, il conte Duoroir, l'uomo il più 
onorato della sua casa, fu suo scudiere; 
ebbe paggi, capalluno, araldi, maggior-
dumP e servi. Armata e acaompaguata 
in .questa gi\iss,,audA a Biois, dove si 
stava preparando una partenza per Or-, 
leans, a lì radnn,4 alcuno sacerdoti coi 
quali formò una falangc.sacra che an 
dava alla te^ta.delle truppe cantaudo 
inni che i soldati ri peto vano entusiasmati. 
Tutti la vede.vana inspirata, e tutti pa­
reva lo fpsserp alla lor volta. 

,11 qonvoglio soprtat». da seimila uo­
mini, passò in mezzo ai nemioii e Grio-
v^nuafu ricevuta in trionfa, ad Orleans. 

Nei giorni;.seguenti si .introdussero 
in città nuovi soccorsi, protetti dalia 
giovane eroiuii, che ai. trovava con nn 
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corpo dell'esercito fra la-olttA egli ìu-
gleal. 

Il mondo si figuniiva vî dere Giovanna 
in mezzo al disordina, con le'manì tinte 
di sangue, nccldondo'éhlunqne resist^se. 
Ma ciò non fa,- QioV'anna eiitrò in Or­
leans il 30 api>ite, oiiminoiò il combat­
timento il' 4 miggiijj'e r s ch'ora dio-
menlca fu toltpM'nSSfedlo, '• • ,' 

Prima che gli inglesi fuggitivi per­
dessero di vista le mitra della città, 
Giovanna fece innalzare nn altare nel 
piano, ove fa celebrata una mc.i»n, e dal 
popolo furono rese grazie a 0io in pre­
senza del nemico. 

La missione di Oiovaiiua consisteva, 
come già abbiamo dotto, nell'obbligare 
gli inglesi a togliere l'assedio da Or­
leans, 8 condurre II monarca a Rejma 
ad esservi ooHsaorato. Par questo, bìs'o-
gnava percorrere non meno di 70 leghe 
occupate dai nemìoi, e prendere d'as­
salto tutte le piazze da Orleans a Reims 
ohe erano iu potere degli inglesi : però 
la oonfldenìia ohe »i aveva nel valore 
8 nelle promesse della donzella, deoisuro 
Carlo VII ed il suo consiglio. 

Le città per dove p-iasò il rs si ar­
resero ad una ad una, e le altre furono 
espugnate. Reims apil le porte, e Carlo 
vi i , proscritt'i da oltre nove anni por 
un decreto del Parlamento che dichiarava 
nulli, per iucapaoiià, i suoi diritti alla 
corona, fu consacrato iu quella città 
come re di Francia ira lo acclamazioni 
di nn popolo immenso accorso da ogni 
parta a presenziare il miracolo ohe ri­
donava il trouo alla dina-jtia di Ugo-
Capeto. 

La cerimonia ebbe luo^o il 17 luglio 
nell'antióa Basilici di Kjiins, che è una 
meraviglia par il mondo "dà vari aaòoli.' 
Giovanna d'Arco assistette alia ooasa-
craaione, portando in mano lo stendardo 
col quale aveva combattuto, Termi, 
nata la oarlmonio, ai gettò ai piedi 
del re, supplìoandolo di permettere che 
si ritirasse, essendo - terminata la sua 
missione; ma Carlo. avendo insistito 
perciii ro'itasse, Giovàniia accondtseose, 
e, cosa slriina, da qnoUo stesso istante 
fu RÌ)bandonata • dalla fovtuua, venne 
poco dopo-fatta prigionft in Compiègne, 
in una sortita ohe face dalla città as­
sediata allora dagli inglesî  essendo 
stata venduta per diaoitnlla lire-al ne­
mico, che voleva vendicare in essa la 
vergogna della sua aoonflitta. 

La •stoitucata Giovanna d'Arco fu 
condotta a Ruen, d'onde, per'mancanza 
di altra ragione, l'accusarono di magia, 

Giovanna rispoaé ai aiioi giùdici con 
fermezza e dignità, e, interrogata come 
avesse azzardati; dì assistere alla con-, 
sacrazione di Carlo col suo stendardo, 
rispose : 

— É giusto che ohi ebbe la sua parte 
di lavoro, l'abbia pure nella gloria. 

•Primìorameule la oondaanaronu al 
digiuno perpetuo, a pane ed aequa, in 
una prigione j ma sicooms gli inglesi 
amavano la sua raortOj. ebbero la viltà 
di,metterle vicino Uri vestito da uomo 
perchè le. nascesse la tentazione di in­
dossarlo ed imputandole 'tale fatto a 
delitto, la condannarono ad essere arsa 
viva. 

Quando senti prouauziare quella sen­
tenza, il'suo valore l'abbandonò un mo-
mel]to ; però, beit tosto, cadendo in gi-
nooohio, oifrf a Bio la sua vita ia sa­
crificio! 
• Carlo VII lasciò che il peoceaso a-

vesso luogo senza far nulla per salvare 
'l'eroina, benché potesse minacciare gli 
inglesi di far morire i prigionieri nei 

caso chs.Giovanna voiiiijae. «aorlfioata 
elift implaogbilo vendetta. 

Cosi vile.,-abbandono, non alterò hi 
fddeltà, di Giovanna, a Uno all'ultimo 
difese l'ingrato monarca contro, ìe in-
gittrie che alla nan, prese»»» gU. pro­
digarono, .;,; ;•;• 

Il 30 maggio W3l la lecoio salire 
sul cirro .fetale e fa'oondotttft' alla-vao-
òhia pta£^a di Ruoti, dove l'aspettava 
il supplizio. 

La ana ultima parala, il'ano ultimo 
sospiro fu Gesù I In questo modo mort 
arsa dalle mani di ooctnrdi nemici colei 
alla quale sì dovevano elevare altari per 
aver salvato in nn tèmpo patria e re. 

SOTTO IL REGNO DI ENRICO iil 

, ' • -^(dal francese) — 

— Qél.lrudB,non aveva promesso d'in-
tvuduriB il principi? da voi qu-ista sera ? 
Il principe aveva veduto Monso'eau'e 
me, come. Uonsocean ,ed iu avuvamo 
visto lui ; egli temette di qualche tra-
dimetito, mi ha maad.ito in sua vece. 

—, Ed avdte accettato l'incarico ? disse 
Diana Ih atto di rampogna. 

„r~ Era l'unico Bìé«zo di panetrara 
siuo n voi; Sarete t^uto ingiusta da 
farnì) colpa se .venni in cerca di una 
delle aàgg'lori'^ioje, e di duo dei mag­
giori dolori di:mia vita? ,, 

— ,S1, giacohà mèglio,sarebbe stato, 
ohe non mi aveste veàaid e cosi mi 
avreste obblìàta. , ! 

~ No, v'ingannato. Anzi, Dio mi ha 
guidata a voi per discuoprire in,tutta 
la sua profondità la trama di cui siete 
vittima. Ascoltate: dacché vi vidi, vi 
consacrai la mia -fila. L'impresa che 
mi addossai sta per cominciare. Do­
mandaste nuove di vostro padi-e ? 

— Oh ai,.,, non so pi4 che sia di lui, 

milk PBOMGIà 
Ti» «wIltBi «litJgcruKlMt In Ga-

aarsa dulìa Delizia, il ragazzo Leone 
Morassutti d'anni duo, trastullandosi 
su un ponte vicino al molino di proprietà 
di Angelo Moras:iinti, cadde nel canale 
rimanendovi annegato. 

Hi«i8A v> fi'itUiii'A. In Scquala 
lare Bottos iu rissa por futili mo­

tivi "venne gettato a terra da Antonio 
Sarturol, riportando frattura della cla­
vicola destra giudicita guaribile iu iJO 
giorni. 

RucendlOt In S-m Daniele svllup-
pavasl un. Incendio nella casa colo­
nica di Primo Piijtiano tenuti in affitto 
da .Antonio Oolavmo. Le fiamme,- prese 
vaste proporziotii, si estesero al vicino 
fienile ed i pronti saocorsi recati non val­
sero ohe ad igeiate l'incendio, limitando il 
danno a lire 500 pel primo e lire 800 
pel secondo. L'origine dell'incendio de-
vesl attribuite 'al camino della casa 
stessa incendiatosi per la molta fuliggine 
esistentevi. 

A l t r o i t iceuiUo. In, Cordenons, 
manifestavasi il fuoco nel portico an­
nesso all'abitazione di Rosa Doauii, ove 
ti'ovavausi uocumulati deno e canne, ma 
per il pronto accorrere dei ciiladini il 
fuoco fu spenta, limitando il dannò a 
lire 185; 

L'origina dall'ìncoudio si attrihnisoo 
ad un figlia della danneggiata d'auni 
cinque che per trastullo acoeae fiammi­
feri nel portico sudetto. 

- A. veikt'Mnni l Al tribunale di 
Pordenone o'erâ  nella ' galìbia un gio­
vanotto di circa' 20 anni, certo Attilio 
Truant da Torrida di Sedegliano. 

Avendo già subito 8 condanne per 
operazioni ladr.-sche, doveva allora ri­
spondere di tre furti qualificati, com­
messi in S. ^Martino al Tagliamaoto,' 
nello scorso Febbraio, 

Egli tentò con ogni scaltrezza,' di u-
scìre pel rotto della cuffia. Ma non rlu-
soi. Ji tvibuoale, convinto dellasua col-
pevoloza'/'lò condannò a i2 mesi diro-
nlusioiie, 

Alla lettura dallasenlenza egli ai mise 
a ridere eoo cinica indifferenza.' 

A venti anni ... non o'è male, 
(Nonoelloì 

R i n g r a z i t t u i e u t o . Anna Valen­
tin), vedova Arquint, proprietaria del 
caffè Longobardo, profondamente com­
mossa, ringrazia il pastore evangelico 
signor Fabio Manin, i paranti, gli amici 
e conoscenti, e quelle care finoiulle-che 
vollero concorrerò a rendere solenne il 

— Bene I io mi assumo' di darvele ; 
ma serbat.- buona memoria' di chi da 
questo punto ion vivrà ohe di voi e 
per voi. 

— Ma la chiave 1 doraatidò Diana 
inquieta. - • : 

— Va la rendo, giacché non voglio 
•averla se non di vostra mano. Però vi 
do la mia fede di gentilaomo, che nes­
suna sorella avrà mai affidata la chiave 
.della sue stanze ad un piò zelante o 
rispettoso fratello, 

•~ Mi fido alla parola de! prode Bussy, 
disse Diana. 'Xeiiete. 

« E re.se la chiave iil giovane. 
~ Madama, disse Bussy, fra quindici 

giorni aaproiao ohi sia questo Monso-
reau, 

.E salutando Diana con ossequio dì 
profonda mestizia e caldissimo amoro, 
disparve. 

Diana (S,hinò il capo verso l'uscio per 
udire i passi..,. Il rumore di questi era 
cessato da un pezzo,, ed,ella, col cuor 
palpitante e il' ciglio molle di lagrime, 
tendeva sempre l'qraoqhio. 

- XVII. 

Il giorno che sorgeva quattro o cin­
que ore dopo gli avvenimenti da noi 
riferiti, vide alla luce di un pallido 
sole, che inargentava appena gli orli 
di una nube rossiccia, la partenza di 
re .Enrico III per Fontaineblean, dove, 
siccome dicemmo, ora apparecchiate 
una gran caccia per posdomani. 

• Questa gita, che in altri non sarebbe 
stata notata, formava uh grande avve­
nimento, siccome tutti gli atti della 
vita di quel principe, del quale intra­
prendemmo a descrivere il regno, per 
lo strepitò ed il moviménto oho seco 
traeva. " 

Infatti soll'argiue ' del Louvre, allo 
otto del mattino, cominciava ad uscire 
dal portone fra la torre del Casto e la 
via dell'A'sfi'MÓi!, una' tvùba di'genti­
luomini di servizio con benissimi cavalli 
e avvolti iu mantalU a palliociu, poi 
uno stormo di paggi, nu mondo di lac­
chè, e finalmente npa compagnia di 
svizzeri che precedeva la real lettiga,, 
trascinata da otto mule, con sfarzose 
gualdrappe ; intorno a questa, vai la 
pena che spendiamo quattro parole. 

Formava una macchina quadrata e 
bislunga, sostenuta da . quattro mote, 
guarnita dì cusciui, adornata al difuorì 
di cortine di bruccato, lunga uu quin­
dici piedi, larga otto, Nei lunghi sca­
brosi e per lo troppo ripide montagne 
si sostituiva alle mule un numero di 
bovi, ohe non accrescevano per certo 
la volontà, ma davano almeno certezza 
d'arrivare alle, meta, se non -un'ora, 
due 0 tre più tardi. 

Questa macchina conteneva Enrico 
III. e la sua corto, eccettuato la re!;ina, 
Luisa di Vaudemont, che, è d'uopo dirlo, 
firmava si poca parte dalla' corte del 
marito tranne nei pellegrinaggi e nelle 
processioni, che gli è inutile parlarne. 

Lasciamo dunque da un cauto 1» re-

trasporto nlì'nltitiia dimora della sua 
dilettissima J6)lWra. ''. 

Tale lributO''dl rimpiaàtb,servi a lenire 
alquanto l'aaéti)!6siraa ferita aperta* nel 
suo suore maisi'no, e Rimarrà indimen-
tlcabila.ìl rlcàtdo di tanto dimostrazioni 
di cordoglio péif parte anche dei'cittadini. 
.. Clvidila, Ì),,niaggii},')89J. , 

O i é u l i i r a a i A n e , Giorni sono, qua 
eto gioruala inseriva essere stato arre­
stato Ina eme ad un'altro, certo Giovanni 
Battista Plazzotla, di Piiluzsa, per vio­
lazione di domioilin, Ora d tî ngo a di­
chiarare, non aver io aloiltt aftara col 
detto Flazzotta, il quale poi é di Sciejó. 

iSai'obbe desiderabile che anche i bol­
lettini della Questura, fossero più precisi, 

l'nluzzo, 11 miggio ISOl. -
Rag. G. B. Vl-izxotla 

"iòSàOàjmAlS" 
1 n o s t r i 4ltì|>utitt.>. L'on, Chin-

nulla è partito jeri sera da Roma, por 
il Congresso postale di Vienna, 

« « . 
La oommissiouB del Bilanci» ha ap­

provato la relazìoio dell'on Marohiori 
sul progetto di atorno dei fundì per ìe 
guardie doganali. 

I l ' «lll'OÌ«IUPlU-l!lgM tìtefAUt». : 
,Terì, col trono diletto delle ore 5.06 pom 
proveniente 3à Vimeaia, fu di paasaggisi, 
alla nostra stazione, l'arcìduihossa Sto-' 
;laaia d'Atistria. Prasegol dopo dieci 
minuti di formativa, per la linea pon-
tebbaua e direttamente .per Vienna. . 

A.Ui-<lcllA no|)ut»sl<>iie t*ro--
V ( » C 1 A I « ( H (/<|i|i43. Deliberazioni 
adottate dalla Daputa-jloue provinciale 
nello seduto del giorni la, 13 e 87 aprile 
1891; 

.Rimandò gli atti alla r. Prefettura, 
affinchè vengano apportate alcune mo-
dificizioni al progetto di statuto pel 
CoBSorzio 'della roggia del Oragno. 

Incaricò il doputato iug, .Roviglia, di 
procedere in concorso coli' ingegnere 
capo dell' ufficio tecnico provinciale, al 
collaudo dei lavori dì costruzione di un 
tronco di strada, provinoialo della Motlii, 
nella località detta del Lago, 

.Dichiarò nulla ostare per parto della 
Provincia, acche venga rinnovata lâ  con­
cessione alla Società veneta, dì eslrarro 
ghliija dal torrente T()i:re, per uso della 
ferrovia Cividitle - Po,rtogruarò, purché 
l'estrasione non venga eftettueta ad ijùa 
distanza minore di metri 30 dal pónte 
sottocorrente, ',' ' ' ; 

Autorizzò la 'càrrlsponsione di sussidi' 
a domicilio a vari maniaci poveri e tran­
quilli, appartenenti a Comuni della ,Pro-
viBCÌa. ' ,' 

Assunse a carico provinciale,'le spese 
di cura e maatenimento nel Manicomio, 
•di quarantaquattro maniaci iiovori. 

Accordò a varie dìttn, la'licenza di 
eseguire lavori In prossimità alle ,strade 
provinciali. 

Prese atto della' com''ùnioaz.dne fatta 
dal Presidente, In ordine al movimento 
dei maniaci durante il mê e di marzo 
1891, dalle quali risulta, che - ai 28 'di 
febbraio orano socoomliooti nel vari Ma' 
nìcomi n, 516 maniaci, che nel mese di 
marzo ne entrarono 29 e ne uscirono 
39,' del quali 22 perché guarlii-e miglio-
iati e 18 perchè morti ; per cui a 31 
marzo si triivavano 'ricoverati n, 687 
maniaci, cioè 25 di-piìi che nel corri­
spondente mese del 'decorso anno. 

gina, e- notiamo di chi si componesse 
il seguito di Serica, i. 

Pi;ìma di tutto del modico Marco 
Hiron, de! cappellano, di cui non giunse 
a noi il uom ,̂ del suo buffone'(Jhicot 
nostro colioscente, dei. cinque o sei at­
tualmente in favore, Quelus, Schoinberg, 
d'Epecnon, d'O e.Maugiron, di una^muta 
di ,grossi .cani levrieri, ohe, iu mezzo 
a tutti coloro, seduti, • acaasciitti, sdra­
iati, ritti, cacciavano ie lunghe tosto, 
por fare abadigli smisurati, e di una 
cesta piena di cignoletti inglesi,.ohe il 
re portavasi sulle ginocchia talora, e 
talora appesa al collo con una catena 
a più nastri. 

Tratto tratlo sorgeva da una apeoia 
di nicchia a bella .postji preparata!,, una 
cagna avente le rhaminello ' gonfie di 
latte, che porgeva a tutto'quel corbel­
lino di cBguuuIi, che osservavano' iu 
atto di compassione, è poggiando ilmnso' 
alla corona di teste diniorto, pend.intò 
al fi'inco sinistro del re, i due grossi 
levrieri, ohe certi del reale favore non 
sì curavano d'esser geìosì. 

Al palco delia lettiga, tentennava uoa 
gabbia di'filo di ramo' dorato, "conte­
nente bellissime tortorells, con peniié 
bianche come neve e' doppia collana 
nera. 

- So entrava qualche donna nella regia 
lettiga, anmentavasi il serraglio di due 
0 tre scimmioni dulia specie degli Oui-
slitis 0 dei sapa)cus, perocché allora 
le scimmie orano in gran voga presso 
le eleganti della corte dell'ultimo 'Vaiola, 

Autorizzò d' urgenza in sostituzione 
del Consiglio, alcune modlficazioiu alla 
strada provinciale Caa,ir9a-8pilìrabevgo, 
In dipendenza delta costruzione della 
ferrovia onionitna. 

Deliberò d'invocare dal Consiglio, 
Tautorizzazlotie a stare In giudìzio por 
promuovere al confronto dol tutore del 
domento ZnìidRn Angelo, dì Porcia, do­
manda dì rimborso delle spese di spi;-
dnlllà finora jioateuute. 

Autorizzò dì pagare ; 
. All' E.tntloria ootnunal» dì Udine, 
lire 2,478.G4 a saldo della rata seconda 
dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile. 

A diversi Esattori, lire,8S5. IO per rata 
aeofin là dell^.imposte sul'terreni e fab­
bricati 1891, 

Al signor DB Marco VittbrMj lire 600 
quale sussidio per le cucine economiche 
di Pordenone, 

A Tunini Giova ,iii, lire 6,93 per la 
rata terza dei lavori di riduzione del 
palazzo già Telhni. 

Al signor ilis-ini ouv. il-jasimn lire 
1625 in causa assegnò del 1» trimestre 
1801 per̂  l'aequisto dal materiale scian -
tifico occorrente al regio latitalo 'tec­
nico di qui. 

Al signur Eustachio Angel.i .lice 250 
per' pigione da 18' ottobre Ì890' a' 12. 
oprile 1801 per la' casèrma Carabiuierl 
dì Buja, 

Alla Presidenza del civico spndiiltì di 
Gomena lire 7329.26 per dozzine.dl de­
menti accolte e curate nel 1» tr. 1891. 

Ai diversi Cortmni lire 702 In 'rifu­
sione di sussidi 'a (loraioìlio' anteiiipato 
a maniaci nel 1» .trimestre 1891. • 
. Al.signt)r Znzzi Qiucomo.di lira 400 

in causa, pigione da,,!», novembre. 1390 
a 30 aprilo 1991 perla caserma dei. r. r.' 
Cirabinieri in Oódroipo. , ; 

Al Comune ,li Azzano decimo lire 240 
come aopra da 6 novembre 1890''a ti 
maggio .91''per ia caserma òmduìraa, 

Al signor Pascatti dott.'-Antonio lire 
550 come sopra du 11: novembre' 1890 
a 10 luagg'ui 1891 por la caserma in 
ŝ.. Vito al Tsgliaraento,' 

AIU regia 'Pedoi-eria di Udifie lira 
7792 55 rata seconda del quoto 1891 
per le.opera.iodrauliche'di 2" óategotia 
deoeimiu 1886-1895. ' - ' •' 

Al mèmbri elettivi-della- Gi'unta'nra-. 
viuciale ummìnìstràliva-lìi<» 620 inden­
nità per accessl-allo eedtiie-'d'oì -1" tri­
mestre.91. ,. '• . 

Alla'regia Tesoreria.,di'.'iidìuo lire 
2260 quale prima metà 'dèi' qiioio 1891 
di concorso- alla' spesu'" por - la, "regìa 
scuola norin.ilo.femminile di'Udinei 

Alla, stess», lire 800 oome-.Siipra per 
ia regia scuola di,viticoltura ed.enolo­
gia in Uonegliauo, 

Al Ricevitore provinciale lire 875,77 
per aggi di risoóssloae della rata seooridii 
della imposte erariali è Sovraimpoéta ' 
provinciale. ,. -. , •. ., -

Al signor tìardusco Marco. 1226.67. 
.a saldo fornitura di sta'njpa etl articoli 
di soritloriò n>il l"'irimas'i;v-e'Ì'891, 

-AllaPresideiiza dèi civico spedale di 
S. Daniele hre 13,20,5.16 per dozzine 
di maniaci nel 1" trimestre 189"l. 

"Alla Presidenza del cìvico spedala di 
Pairaanòva lire 3360 per.d.zziui) di ma­
niache accolte in Sòttoselva' iiel mese 
di manzo a. e. 

Atla Presidenza dei oivìcuBpe.Iale di 
Sacile lire 4.109i42 p r̂. simili di maniaci' ' 
nel 1» trimestre 1^91..-, . . - , . 

Al ineìtibri elettivi della Gj-iuuta tec­
nica'del'oaiHslò 8')-6,l'ò'' in-flàHaà'inden­
nità per trasfertefatte in marzo a. o. 

•fina Mildo'nnà di Chartrès, .atiolpita 
in "marmo dà Giovanni 6au)oa nel re , 
Enrico MI,-stava in piedi, in fondo'deilii 
lettiga, in. una nicchia dorasai " 
; Tutti- i'Iibel.li di, quel tempo (e nou 
lie mancavaùo)', tutte,le satire (e se na 
scrivevano mólte) 'alludevano frequente­
mente a'q'neata'macòhlnà,'che ohiaina-

' vano col nomo di Ai'oà tll'Noè,-' ' '' 
11 .re sedeva in j fondo,,alla'nicchia 

della Mad'jn.aa. Ai.'Buoi;.piedi,. Quèlua. 
e Mau ĵiroo ^n.lreocia;pano, nn3tri,-ni)a 

• fra le più'sène occupazidai dei giovani 
d'allora, sicché parecchi' cran giiioti, 

• mediante seno calcolo', ad intreticiar 
. stuoie, a dodici .fili;,Schombei-gin un 
canto tesseva una tappezzeria-alla sua. 
armi con uiia niiova divisa che diceva 
aver iuventàta, ma che aveva aolaraentB 
copiata ; nell'altro angolo -óiatlàvano' il 
cappellano e il dottore ;.d"0 e d'F,poc-
non. guardavano dalle:.apertare,.-ed es-

'seudo stati svogliati troppo di.bpQn'ora, 
sbadigliavano come i levrieri ;_ infine 

'Chibot, sédiJtc Sopra uno ,degli àportalli, 
con- le gambe penzoloùi in fuori della 
lettiga, per es3ere'.̂ empi'e pronto a smou- ' 
tara e'risalire come il.capriccio,gli sug­
geriva, intnonava oanii9Ì,.rocitava,ver3Ì,. 
0 componera àtiagrammì glus^ la mania 
di qu«l tempo, e ia ogn'i'aome di cor­
tigiano, 0 francese o latino, metteva 
fuori personalità. spiacevoli per chi ne 
aveva.storpiato da quel buffonojl uomo 
0 il caaatp. 

(Continua) . 
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IL FRIULI 

AH' imnreaa GapeUarl Bortolo lire 
2 1 9 7 . 4 0 ; al Cornano di Udme i;. 1079.07 
al Coruna di Tcioiisimo lire 242,6.4 o 
al Conaunè;4'>'Vc'egua, lice 97;9'2 a 
saldo l ivori e fornituiie di manuiftimione 
1890.dei tà s trudj provinoialii Ponteb-
bann. 

A Titulpì Giovanni lire Q93, per ruta 
quarta ,dèi. («voci di ridazionò del pa-
la^zo,>gillL .l|ellini. 

Alla C.';S3a eli risparmia. di Udine 
6B88,ù4. in cauua Busta rata di ammor­
tamento dei mutuo originario di lire 
82180 erogai;» in prestiti di favore a 
ditte 0 Comuni, 

Al la ditta frat«lli Inviti e C. di Mi­
lano ) lm;7^pi6 ,67 quale prima metà del 
inateiiìMèì.ittefikiicci.pe) ponte èui Méduna 
piBsso Seqnula. 

•Al ia 'B, . •Tesorerìa di TJilihe lire 250 
ih òàus'iii ràtu terza biniustrulodel quoto 
1891 di'couooràó'alla apcsa .per iu K. 
Soaola agraria di Pozzuolo. 

.AUa.Giiinta di sorveglianza del ma-
• nicomiu di S . S e r v o l o . i n Venezia lira 
4 8 9 0 , in oavsaa assegno per dozjine di 
dementi nt»! aeòondo tvlmest'ce 1891, 

A diversi Comuni e CongregaziDue di 
qàriiS; il. Udine, lice 244^00 i|i óaiiaa rU 
fùaioaV di aa9.iidi a doinieilio anteoip»ti 
a maniaci nel 1« irlmaatre'1S91. 

A Cupellari. Bortolo, lire 1.981..68, o 
Braiidórini'lfilippò lire 132,30 a aaldo 
dei lavori di riaiaiiro.eapgaiti al ponte 
in Jegno erul M'eduna. ' ' 

A Zanetti Domenico lire 217.90; Co­
mune di Civldtile lice 6ò,95 e Corno di 
KoaazEo lire 7u,74 a saldo mauutimziooe 
1 8 9 0 della etrada detta Gormdnssa. 

Furono inoltre diaenssi a deliberati 
diversi allri affari d'interessa della Pro-
vi'n^ìs,';"'; ' • • • ' ' • • '• ' 

• Il Pres iden^. . , 
G.' QUOPPLEKOi 

11 Segretario 
6.:di Cappriacco 

Ku.'tfrtifesii glsìoitéM. Nei la-
settimana decorsa parlavasi dì un pre­
teso soioparo di operai che sarebbe av­
venuto ' taelia fabbriba parphetlji,' .fuori 
porta Veiieisia. 

ScQoy invece, come stanno le cose sCi 
ooine abbiamo moUvo di ritenere, l e 
nostre informazioni .sono,,esatte. 

I l capo fatìbi-ioa', 6erto s ignor Polacco, 
era.divenuto inviso' agli operai per la 
troppa stìà severità ed anche per qaalobe 
a i to di parzialità ob'egli avrebbe i isato. 
Ciò poi che avrebbe inasprito gli animi' 
sarebbe stato un licenKiamento, ritenuto 
ingiusto,- di un operaio oUiamato il te: 
rfescp,.licenziamento ohe doveva ave te 
effetto coi giorno di ieri. 

Per queste causo gli operai Bì.rifiu-^-
tsvanó di lavorare, mai l direttore signor 
D e Colle li perannae u deslalére dalla 
determiuazioue, come infatti avvenne 
subito,'SBlvo-di-riferire i loi:o lagni al 
Consiglio d'amministra?.ione. 

£ lo sciqgliraerito delia vertenza segui 
come segue. Il capo fabbrica signor P o ­
lacco se ne andò , .ne l la sera di-bahato 
decora?, .ed il suo .posto verrà sostituito, 
L'opefEióideljiò il (édosco venne rjam-
mèS8ÌS*»r lavoro, 'ma' multato, per man-' 
oan-ia disciplinare, i\i .cinque l ire, 

tìli operai, couteutiaaimi della, felice 
soluzione di questa fpooie di orisi nata-
morta', pàusàruiiò ajnati'e di efi'etl'aare uh 
alto di ..lienètfoil solidarietà',..tassandosi 
tutti in proporzione fino a coprire la 
somma di cinque lice, che conàegnarono 
all'operaio .Wescf), a 4'it'udiaue d e l l a 
m u t a «inflittagli,- ••• • .;• .:•. . . i ' . 

S e c o quindi che le cose finirono com-
pli'tameute in bene e siamo lieti di' ri­
ferirne u.togl imento di equivoci. 

C t i l n e a e e l i o c i t i l e i t i l a a r è i ' 
u . f r i c s t j B r . .Narrano ,1. giornali di 
auòlla'òi.tt^'^pice, !il.' gioi;nariero Paolo., 
anyatj , dianzi 6 6 , da Udine, camminando 
l'altra notte, .alquanto alticcio, lungo il 
ciglia del molo del Sale a Trieste , cadde 
in mare. 

All'udire il tonfo, accorse subito il 
gnardiuAo dàziarii) Antonio Miniussi, il 
quale riuaol a, trarre in salvamento il 
pericàlànte'"ohÉ^ dispéraliimente si 'dibat­
teva nell'acqua. .. , ,., 

Il' Sav'àti miidionté vettura fu poscia 
accompagnato alla propria abitazione, 
in via Chiozza, N. 10. . •. : 

I l b o l l o fiiMKii . a v v i s i d e l 
( l e g O i E i . Grli articoli 2 0 j - n . - 4 e 4 5 
u. 6 della legge sul bollo dispongouo 
per regola ohe non ò permesso, senza 
l'apposizione della marca da bollo, af­
figgere al pubblico stiimputi o mauo-
soritti contenenti jvYisifift inawifesti, (•: 

L ' a r t . ' 3 4 p e r ò ' s à g g i ifngé elio'non" 
sono soggette al ia tassa di bollo le 
iscrizioni affisse nell'ingresso di un e-
seroìzio de8ti(in.t.a ,ad indicare, uu ge­
nere di bòvBincrcio. •vendibile, n.èll' eaer-
clzio.gteàsp, . . . 

Ora i Tribunali avevano giustificato 
che l'esenzione stabilita dall 'articolo 
3 4 par. i 'cartellini-dei negozi doveea^ 
intendersi- limitata: « à qnolli che in-: 
dicano il genere del commercio o l ' in­
dole del negozio che vi esercita, ma 
non quando designano epeclficatamente 
una data merce che ai yeuJe ne! ne­
gozio. » 

Ora Invece la Cassazione unica di 
B o m a ba giudicato che « l 'esercente 
il quale oltre al caffo venda nella sua 
bottega altri generi, non ha l 'obbl igo 
di apporre k marca da bóllo aulla 1-
scrizioni situiate sulla porta d'ingresso, 
indicanti la. qualità e d ' il prezzo dèi 
genat i s tess i .» 

L a S'mtenz^ delia Cassazioue può 
ritenersi dcoiitiva sulla quest ione. 

IVo)» l ' t i i M i i f e s l g t i r o M w { Un 
telegramma da Milwaukee alla Datsiel's 
Agèncy dica ohe dall'autopsia dei oa> 
daveri-.di due ragazzi morti testé, ri-
aulta ohe tu causa sia s tato l'ubus'i di 
s igarette . 

Ne l lo stomaco vi era del fosforo e i 
sintomi indicavano ohe la morte era 
stata causata da questa aostanza com­
binata con uiootiua ed una soluziono 
arsenicale, ' usata nella prCparaziooo 
della carta- ohe serviva di involnoro 
alte s igarette stcìse. . 

l i ' o r M i ' l w f c i ' r o v l i t r l » estivo an­
drà in vigore, come di solito, al primo 
g iugno p. V. 

Da quanto sappiamo, cambiamenti di 
pochÌ9<iima importanza avverranno negli 
orari delle nostre l io io . Invece ai gua­
dagnerà in fatto di coincidenze. Il di­
rotte per 'Vonesia In partenza al le ore 
11 aut. circa sarà in coincidenza a 
Venezia con altro' dirotto per Bologna 
e colà Còli terzo diretto per Roma. 

Almeno queste volta la Amminìstra-
zlona Cerroviacia ha soddisfatto ad un 
giusto desiderio nuetro, 

l > e r «;li i s l n a c a a l l a i t o . Ieri 
venne stampato òhe l'alinègato f'rauiie-
sco Saverio Sindrinì ora impiegato al 
banco d e l l o t l u n. 28 . Invece il numero 
di quel banco 6 7 6 . 

' r o H i r o i n i o b f v a . La Serenis­
sima, nuova •commedia di Giacinto &1I-
lina, jari sera rappresentatosi per la 
prima volta sulle nostra scene, ottenne 
un vero sucoesao. 

K noi aggiungiamo meritato, poichò 
il lavoro del Graliinà è il lavoro di un 
autore vero e completa che sa solo fra 
noi fondere mìr.ibilmente e con giusta 
Btisura il comico al drammatico, che co­
nosce per bene i segreti della scena e 
sa raggiungere l'eSetto senza sforzi. 

- I caratteri principali del lavoro dono 
scolpiti da mano maestra, il dialogo è 
proprio tutto veneziano vi .aoorce per 
esso una continua festività. 

•'L'esecuzione 0 posto-in rilievo tut t i 
i 'pregi del bellissima lavoro. 

Il Paladini, che già tante volte, applau-
dimtnò odthe uno del primi attóri più 
intel l igenti .del teatro italiano, ha so­
stenuto dà par sdo il cairatiere liel pro­
tagonista e fu spplauditlsslmc-i 

f^erruccio Beoiui ha fatto una crea­
zione difficilmente superabile del nobile 
Yidiil e la Zinon Pal^idini ha reso In 
modo perfetto la sua parte di G-iuditta. 
.. .Gli altri tatti reoitarunc. col massimo 

impegno e con un'iifilatamenlo d-gno 
. dei -.maggiori elogi. .; 
. '.^L'atttórè fu chiamato ripetute v o l t e ' 
.al,proseenio fra gli appianai pili caldi 
e'sinceri'dell'affollato-uiiilorio. 

* * 
. .Questa sera-." Sef&nmima „, ss re­

plicherà:. ..•'., i'' ; .••' '. 
Dopò la cotamediail distintissimo av-

tiista sig. Bitnini reciterà il monologo, 
nu.oyq per noi, dal titolo : " Si^mplioità , . 

. 'Dirà termine allo spettacolo la bi;il-
la'nte farsa.; Le doneohe, pianze. 

* 
w * 

Domani, ultioia recita, con VEsme-
i/'àìila, nno •'del più bei lavori di G. 
Gallina. 
r Bj'a c o n a p n i s n l M O e l i o t t l » 
I S o A ' i t t l J N I I u c r v a , - K e l m e s e di 
maggio. la. dcammaticit oompAgoia Bel-
loHI-Bcn diretta dall'aitiala- Fìo'i'ido-
tìeriini darà uu b-,-.ive corso di recite. 

Personale artistico 

Ida Cartoni-Talli, Carolina Ropolo. 
Favi , LsoiitiTia Papà, Itala Cnlonollo 
Augnata Berlini-Ejspantinl, Adelaide 
Paladini, Gemina Piaelli>Grn.?3Ì, Irene 
Bassi^Masiiaì, ^ Kngeuia Bizzo l to , Ida 
Betiaàsai,' Pia Fari . 

Adolfo Colonello, Virgil io Talli , F io-
rido Berlini,. Leo Orlandini, Nicolò Be-
naaaal, Umberto Scalpellini, Gioacoliiuo 
Orlasi, Gaetano .Kipainonti, Francesco-
Miniati, Giuaeppe Miassai, Luigi K'ìspan-
tini, Raffaele Venaoro, Arturo Bru­
netti, Luigi Scantamburlo, Andrea 
tira ! il tìiuaeppe Borsani,, Carlo Oriani. 

'Due maochinl.tti, dne rammentatori 
furoitoro di scena, direttore di scena 

Amministratore cav. Tito Favi — se­
gretario .Gino .Massai. ; 

,Nel .corso , delle recita ai. daranno la 
seguenti produzioni nuovissime : 

Treno di piacere, commedia brillanta 
in 4 atti di Hemmegiun, Jtortler e 
iSaiut Albin — La Fine di Sodoma, 

• Dramra-A in 5 i i U i d i E Sadorniann — 
La grande Marniera, dramma in 4 
atti di S . Obnet. autore del " pidrone 
della Ferriere » — La parigina, com­
media in 3 atti di Henry Becquo — 
Pastore e Polluce, commedia in 3 atti 

di Cesare Raburtì — Trilogia di Do­
rina, commo.dia in 3 atti di Gerolamo 
Kovctta — Brulla Ghiueio'i. 

N n a v f f . n o g o s E l o . 
pregiatissima signora : 

.Mi faccio un dovere d'annunciarle 
ohe a datare dal 9 aprile corrente ho 
aperto un negozio in modisteria in via 
Diinìale Manin N , 1, e ' precisamente 
riapettn alla Birreria Punt ingam, con 
bitbbrica, riduzioni e lavanderia cappelli 
pagliii, feltro, fusti e lavoratori? mo-
dlHteria. 

Assortimento oappelii per signora e 
riigazza. 

Si arricciano, ai lavano e s'imbiancano 
piume. 

Vui ietà di fiori, biiihde, nastri , guer-
uisicni In oro, paglie e bordure di pa­
glia. 

I prez/.i limitatissimi, nonùhò il buon 
guato e l'inappuntabile esattezza e aol-
Jticiiudiue con cui verrà eseguita qual­
siasi commissione, mi fanno apernre d'es 
sere onorata di ambiti di lei ordin'i, nella . 
qiinle Inainga con-perfetta stima la ri­
verisco. 

niello Oiiivamtina 
di Padova 

Nella notte dell' I l corrente mese 
dopo brevi giorni di malattia moriva in 
Aviano la signora 

T e r « ; 8 n J f l i i r c l i l - P i n . ' S i E a 
d'anni 77. 

La figlia Cutiirina Piazz-i-Nodari, il 
figlio Ferilìjiando Piazza, la nuora Adele 
Civran-Fiazza, Il-genero Santo Nodari 
ed,il nipote Emi l io Nodarl , Unitamente 
ai nipoti Piazza, profondamente cummossi 
ne danno il tristissimo annunzio pre­
gando di esaere dispensati dalle vìsite 
di condoglianza. 

Udine, 1 2 maggio 1891 . 

IN tnmUNALE 

Udienza 11 maggio 1891. 

Juri Maria-Lorenza fu Ginseppe di . 
Ciivdale per contravvenzione alla vigi­
lanza tre mesi e giorni 15 di reclusione. 

Burri Luigia di Angelo da Coseàuo 
sei mesi di arresto per contravvenzione 
a l monito. 
' Corona Adamo fu Giuliano, di Civi-
dale, per oltraggi, un mese di reclusione 
e 100 lire di multa. 

Del Giudice Romano, non luogo a 
procedimento per essere estinta l'azione 
penale, essendo stato ritenuto l'oltraggio 
diiBtto ad incaricato di pubblico servi­
zio, anziché a pubblico ufficiale come 
nel capo il'imputaziune. 

I Ossei'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — II. I s t i tuto Tecnico 

n - 6 -91 [ore 9 a. 
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T*""?"»'"'» imi-lima ! 2.11 
< Tempenitui's miaima all'aperto ll-ó 

Tolegramma msteorlc» dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pora. 
del 11 maggio 1891: 

Tempii probabile: 
• Venti freschi forti specialmeiite set ­
tentrionali, cielo variò al nord, oopario 
e piovoso nell'Italia ineridionale con 
maro agitato. 
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Società Yen. 
C. v. e. Pran, 
« K w Lond, 
„ * •.Geim. 
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R.Ita!.30|o 
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Banca don. 
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A. Forr. Mer. OSO 
A. S. A. Pia 1099 
A. 3. iminob, 
Parigi a a m. 10,1 
Londra • 25 
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Mediterr. 
Banca Osa. 
Lanlfi tiosa. 
Gol, Canitonì 
Navig. Clon. 
(UÀ Zncob. 
Sovvennonl 
Soo. Veneta 
Obbl. Morid. . . _ 

nuovo30[0 288 ISO 
Fnin.a viata 101 
Lan,1. a3 m, 'A 
Beri a viato 12^ 

Il 3 mesi —i"?"-
Meridionali 25 '"• 
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Rottd. I(al. • 
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Pranoi» 
A. Porr. Mar. 
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VIEXNA 11.-
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101 
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Mob, 
Lombardo 
AiiatriAcha 
Banca Naz. 
Kapol. d'oro 
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0. au I.ondra 
Rend. .\liit. 
Zeccb.imp. [—-~ 

PAMOI 11. I 
Rend. 93'9g.-
Rond. 30)0 S j S i . - -
Roiid. F.30|0l058ii.— 
Rend, llil. 0(0 93.70.— 
0.«o Londra ao.sa.— 
Coiu. ìngload 
Obb. ferr. it. 
Òainb. ital. 
Read, tiu-ca 
Baa.dìParlgt797,—, 
Porr, tiini» 491-- .—. 
Prestito «gli. 482|60— 
Pre<. spajf. e<t 78^1/8— 
Dan, dì «con. 488,—.— 

ottomana 633 75,'— 
Cred.fond. i a 4 ( i - . — 
AI. Sue» 3565;—.— 

118 3".— 
01 a"!--

!|5|7/16 

1 / -
18 22.-

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

MILANO 13 
Rendita iiallana 9t.37 sora 94,37 
1!<apaleasi d'oro aO.lS 

VIENNA 13 

Rendita anatilaca (carta) 93.10 
id; id. (arg.) 93.— 
id. id. (oro) 111.— 

Londre 11.81 Nap. 934/— 

PARISI 12 
Cbiaur, della aera Ital' OSS.hi 
Marcbi 1U.7& 

Proprietà dulia tipografia iil. BAUDUUOO 
B D J A T T I A I - E S S A N D R O gerente respons 

S A l é s (Vedi avviso in l'V p'ag.) S F a I c s 

Cninunivnuioiie 
Ricoviamo la seguenlo comuriie'aaione : 
Dietro proposta dal sig. D, Alfonso Loin-

bardini, vari primari poss.duiui del distvott 0 
,di Pordenone, non contratto io dita 30 
ap-ile, atti diìl uov.iio Pl-.ii',idi> dott. Pe-
rotti. diedero mandato commerciale in via 
principale ai sig. Pietre KloHsch, Luigi Sac­
co mani. Luigi De Carli, od »i signori Dr. 
Fabio, co. Peni od Ernesto D-onntti cerne 
supplonti, onde fnodono easicaro 0 vendono 
a tampo opportuno -i hoM -U cU'. . loro con-
s«guor.inno noll'iniminiJnte compagna bacolo­
gica; e questi oltiin! nominarono a gostoro 
tenmco por lo suriferite operajioni il sun­
nominato sig. Lombardìni. liisi m.'iidalari 
avvertono che par la cupacilii dei lociili- an­
cora disponibili, resta aperta la sottoscriiiona 
ai nuovi a.lerenti elio acCQtt(ir'.wao i diritti 
e gli obliligbi portali dal contratto s-ucit-ito. 

C e u i l l s i v i a l « l e n o r à l l 1 
' Ogni aderente deve notificare almeno kg. 
500. 

Antacipizione sul vabro dei boizoli 80 per 
cento. 

Vulntezione in baso alla 1 eadita. 
Le accettazionl d'adesiono verranno fatte 

dietro data di domiinda. 
- Per avere copia do! p-idti contrcttnali o 

rolulivs S: i gazioni dirigersi al gnsforo dì 
Udfna presso la bitta Loinliardiiii C, C go­
letti, il quale si troverà i-iultrj ogni .Subbato 
a l'ordL>noni>. 

\ imo l'Agenzia di Pubblioitó PABEia 
Via .Mei-cerio, 5, trovansi TlMBKl di Cao-
ntcliouc Appareccbi meiallici por timbri 
- Pagmiitiiri - Calendari autoroitici mi a 
roano in metallo - Monogrammi - Inchiostri 
per timbri- Tampoai con, l-A (iviàa viutogvaf» 
- Cusiiinelti perpetui n tinta continua - liicliio-
stro iadelebile por' marcare la bianchorin 

Lustro per stirare la Mafielieria 
preparato dal 

' Laboratorio ohimico-fàr'inaceuiico 

D I >M I l i A M «>. 

. Impedisce - chi l'amido si attucclii 0 Ah 
un Incido porfetto alla Miim-linria. 

La dose è di un cuoclliaio ila inncsirli 
pori-gai liUbra .l'nmiilo rruilo; so l'ain Jo e 
co'ti), alloni si iiĉ -r scu-i'i hi il'-sj Ino lui 
un cu-.eli-Ilio e inrizo " T lili'r». 

Si -enilo pres.so 1' VKào di Pulililiatà, 
IMÌQÌ Fabris. Udui, Via .Mei-curio, casa 
illasoiadri, n. o. 

C i r t ì i n i I » S t a f o l l l i n c i i i t o B A I -
H f w r p » Il grande Stabilimento Da l -
noaie Comunale,, fugti Pisrt^^. ye}i»i!!a, 
é apiirto, dalle 6 ant. alla fi'pòiii'." 

Perle d'Essenza i i 'Sandalo 
Df ' . . , " ' , 

{Milano • CARLO E R B A .- Milano 

Ojii! l'erta contiene 25 
tQ. ttEssma purissima di 
Sandola.' '•' - ' ' •'"'''''' 

Il Essema prepar ala nei no­
stri Laboratòri, còlla', disiit-
laiione delle miqliori'qualilà 
di legno Sandali, ' 

Prescritto dai Medici spe­
cialisti nella, jonorreo (scoh'), 
nulla eistito e ptoalafite di 
natara blenorragica. Chinri-
Kca in pocl» giorni le orine, 
— Bocatle da .10. Perle 

T r o - r a n i i l l i i t a i t t o . 
Cnriniac lOi . 

i e 

rVuova Martoria 
SI partecipa al pubblico che iii vi'a'Aqui-

leja, N. 90, ò aporia una nuova sorbiria, 
ove si caeguiacano elegnntis.iimi lavori di 
piena sod.iiafaziono dei clienti ed,a, praui. 
da non iiime.ro concorrenza, - '' . - ' 

Caufcro Guglielmo 

i f l U N T I d'amministrazione, in ni-inifal-i 
aVJ£in 1 1 tnrj_ ed'in coloniali, aiicBe.co'ii 
cauzióne, sono disponibili presso Ia'M'n'eie<A 
A r s e n t i i l i Con iDtera l t f , a l Ddi i i i e -

Stalìiliniento di..Orticoltura; ' 
A. c. nosswi 

attiguo a quello per la coltivazione 
della viola mammola .A. -G., Rossati 
e G. Suburbio PraocfìiìÀso\ ••} 

Il sottoscritto rende noto che hi ancora 
disponibi i le seguenti piantine, C a p p i i e o l , ' 
Cappucci di granile merito, garantite, che 
cole ai seguenti prozìi ridotti : 1 

Precocissimo di Dusseldorf n L. OSO'alIOO 
Di Schwtiinfurt precoce - •' « 0 . 7 5 » » 
Grosso (quintale) di Pomoraùia » 0,76- » » 
Cuor di Buffalo » O.'tìS » » 
Pan di Zueciieto » 0 ft5' > » • 

Vendita seme d'ortaglie genui.no.garantite 
provenioQte dai più raputati stab:l|nient.l .. 
Esteri e Nationali a prezzi di tntta-'o'isi'iì^ 
venictuo. ;' 

Recapito presso il negozia Fili. Tosolini, 
Piazza Vittorio lìmaauele. 

V crtohno <-
- 6 . CROATTO/"-?-

rilIT QAIilI'D!? di inalattie nervose spe-
U n i iSUS 1! ftEl riraehli la ammirabile. ; 
eficacia (Ic-l; colubri POUVERl AMJP1-.' 
Liì'l'l'lClIE dello Stàbillmooto Chimico far-;. 
macéutieo del cav, CLODOVEOCASSARIN'l; 
in Bologna. Consentita la venliti al Miui-V 
stero dell'lliterno 0 premiate in divor<6>^ '̂ 
Unposizioni, mondiali e nazioii'ali. Migliaia^ di;.,.• 
oartificoti Medi.'i aitesiano Iti' guarigii)ne:i.-. 
dell'epilessia, isterismo, nenrìtsteUià,' corea.-;'--' 
ccli.mpsia, sciatica e nevralgìe in genere,-.-' 

fialp^t'izioiii di cuore, insomiia, ecc. — Le--
'OLVERl CASSARINI trovane in . tutte W 

primarie farraaiiio d'italili e dell'Esótro. 

ÌMMiM\ 
VXOSNZA 

Corto Friso, Umiorto 

ErOINE 
VÌA KteraoriQ 

Casa M^soiutSri 6 

CoiiDessionaria esclusiva degli 
Annunzi in tutti i siornalf 
quotidiaBi di Udine e/di 
Vicenza. 

•ap .AJf t . z i r 'Ef -a , ' . . .. 
Corpo del giornale L. 1, OQ par IhixÀ 
Sopra lo firmo (uecro- 1 

logia - comuiucsti - - -' 
dloUanuùofli -» vìn-
grazìamenti)..', • 0 .60 .- ^ 

Tona p a g i n a . . . . • 0 , ED > ' • -
Qnarta jwgina . . . n 0 ,15 . . 

l»t«aM<tckMMM»nil» oqat 
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IL PRIU LI 

Le inserzioni per 11 Friuli sì riî evono presso l'Impresi di Pubblicità Luigi Fabris e C. in IJdine. 
Per l'Estero esclusivamente presso l'Ageezitt Principale di Pubblicità E. E. Oblighet Paiigl è Boma. 

Sfastlcc pe,v liolUglie. 
Qnosto mastico flArve por difenderà It tappo 

Ama bottiglie dall'nmiditik o pw impodice la 
poeaibìle comuaìcazione dell'aria col vino attra-
vorw il turraoiolo, 

Siàlolà'lire'0.60. • , . 
In vendita preeoo, l'Impresa di pubblieitA 

Luigi Pabrii, « C., ottine, Via Mecoerìe. casa 
MuciadiTB. 6. " ' ' 

ièpèèiaiità inehfosAro 
TI Kini Bahi i un Inchioatro.. prezioio della 

oiiì Tondita'ajrê e onncoasionarla per tutta Itâ  
i\t, r Imjpnsa di 2>uhhUcilà T.Uiì/l FabrU U.C., 
Viihìi via Mórceriii, 'casa Maecl̂ rì, B. &• 
' Serye ner'regietri come'itd uso.copilitiro L, I 
alla bottiglia. 

IL SANGUE E GLI UMOBI 

«Oli UQHisi 
nossuua Abitua per Intesta senta nrer prima 

' 'spérinioiiloto, 

INACQUA Dì CHININA 
preparata 

dtit F r a i o l l l ItliliXI - F l r e n s e 
Preferibile alU altre siccome le più tonica, 

antipelliculare ed igienica ; rigeneratrico e 
conservatrice dei enpel lf . 

P r e s s o II. t.SO In Itattlgl in 
Deposita esclusivo per UDlNli presso 

't/flScio di PubbUoiUtL, Ko6ri«, Via Merce­
ria', casa .Masciadri, a, 5. 

i l lUUll indispensabili ad ogni affilio, al 
ogni aegouBste.e ad ogni persona ptivata. 
Ttmttf! ""^ l""'* '̂ "'̂ '̂ ''̂  """ impronti 
IIIUUU aorprendenteraonte nitido sopra il 
legno, niet&Uo, tela, porcellane ni altri og< 
g;(ti .diiri„ed ineguali, 

da sludio,. tasbiibili, in forma 'di 
t, ',; *.c!ottdolo,, di medaglia, di .letnni 

qarSej'jdi ponp'j,..̂ ' '«jjperino, d'orologii? d̂  
tasca, di scatola da fiammireri, di taccuino. 
ecc. ecc. 

Presso r Iiuprc«B di PulilitlicHA 
l iuig l , Vnlfrlj» e tf-, Vtìmìì, Via Mer-
ceridi'd'jià'Maèmdrij'ta. 5. 

GLICEIUM 
BSTTIFIOATÀ É i'BOI'nMATÀ 

per sanare te screpolature della pelle . O' 
preservarla da qatltiasi malattia cutanea; 
conserva fresca la carnagioiis dendò allt 
medesima £ncpa e tra.spareuzi), 

,|.i Hacon (i. ».. 
Trovasi vendibile nell'f/̂ /IcJs di PubUiisilà 

Liùgi •• Pnbris, Udine, Vi» Mercerie, casa 
Masciadri Hi 5. 

Coll'Aeqnn MlnnrHlc salso-io li( a di 
SAliES presso'Voglicr', ;.romraU ai con] 
grossi medici od alle Hspost̂ ieni di Milano, 
Totino, Genova, Nizza, Pavia, l.a piùjodica 
delle congeneri conosciute. 

Non confondere le anfcho e riaomaiissimo 
Acquo di Snida con certe altre di nome non 

. molto dissimile^ ma che a (]uo)le frande-
monte di(far<!niiaiw e clv. Bono ostrutlc da 
^ozzi petroliforie quindi gencralnicnle in­
quinate B petrolio. — Bisogna dunque ns-
soluiamente non.confondere od esigere il solo, 
unico e precisa nome di Siile* posto sotlo 
Ift salvaguardia délh legge. 

Lo botliglio si vendono in tutto lo farmac'e 
d'Italia a L. u n a cadauna. 

L'Acqua por bagno a L. 10 l'ettolitro in 
Milano; a L. 8 l'ettolitro stazione Vbgherp, 
barile a parlo. 

Deposito presso' tutti i farpiî cisti e nego­
zianti d'acque minorali d'Italia. 

A richiesta d̂ i signori medici a degl 
ammalati la Ditta 

A. MANZONI e C. 
spedisce gratuitimaitta l'opuscolo: 

V importanza delie Acque di 

pontenente l'analisi e la lattestazioni mediche 
dei Professori Dottori : Edoardo Porro — 
Turali Achille Antonio — Do Cristoforis Ma­
lachia — Filippo Rossi — Gaetano Slrambio 
— Cosare Tod'SCliini'—• Andraa 'Ŝ org.i 

\iBìgeci il solo eà unico nome 
di S.tftiliii) che appartiene 
esclusivnmcnto n queste acqui 
e come tale l'u anche posto 
sotto la salv.nguiirdin della 
leggo. 
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lìsigere il solo ed unico ucims 
dii SAIililS che «ppartlene 
esclusivamente n questo ncque 
e come tale fu anche pO!.fo 
sotto la salvaguardia dalla 
!e|?o. 

Guarisce la scròfola, la rnchitido e risana 
i temperamenti linfatici, o per questo ossa 
viene amministrata da 'iO anni in tutti i. 
Collegi, Luoghi Pii, Orfaiiotroli, eco, 

Da snni essa è usata noli'Ospcdsio di 
M limo, e nei primari d'Italia. 

Spiega i suoi bene/icì ciTiilti in tutto le. 
alfezioni glandolar! che afiligiiona il ' corpo 
io diverse parti cóme formo morbóse di varie 
ittdo)̂  ; nelle malattie delle ossa e del pe­
riostio con piaghe o cario, nel- tuniori di 
diverso generf, nel gozzo, nell'asma e in chi 
soiTre di artrite ; nella erpeti o maUttia^arie ' 
della pèlle con crosto o piaghe ; nelle durezze 
atarine,a,negli ingrossamonli glandolaridol, 
mesenterio e dello ovaje, nelle oftalmie dei 
ragazzi linfatici o scrofolosi, con'ulcerazioni, 
od opacamenii della cornea ; nella .ma'attis 
dolio orecchie o del naso con scoli marciosi 
usandola per ìniez{:ne e per amministrazione 
internai.nei gelonî che si preveggono con 
maniluvi o pediluvi esegniti prima dell'ap­
parire dol male; nelle curo dodo giovani 
ragazze di tomperàmento linfatico cui pro­
muove lo svi uppò ;. nelle pjpgueditii ed ohe • 
sita con, oatruiioiio di fegato e di - milis. 

'Acqua Minerale si nsa in ogni stagione e si spedisce ai richiedenti 
, dail'nnieft Ditta concessionari» 

A. MANZONI & 
GIiniIGI-FARMA CISTI 

K o t n a a , via di Pieti», 91, - € > e u « v n . 

c. 
m i l a n O ) via S. Paolo, 11 - K o t n a a , via di Pietr», 91, - € > e u « v n . piatiza Pontene Morose. 

• Deposito nelle primarie farmacie d'Italia e rléll'Estero 
In Ciline presso: CoiuelII ~ CamcRsattl — Valiris -- H'.iip.nB. ril lpusazl.—.aHalv^ul . 

«n 
T I tZ -vv^ \\'w^'i ''" '̂"'"Oi tascabili, in formi di ciondolo, di medaglia, di 

'JL H ' X ' J L ' I v J I 1 forma carte, di'penna, di temperino, d'orologio da tasca, di 
scitola da liammifcri. 

Rivolpersi unicamente ««'UPPICIO di PUBBLICITÀ LDKH PABEIS 
e C„ UDINE, Via Meroerie, casa Masciadri, n.. p. . ;. 

per distruggere qualunque .'insello,: cimici, 

fiiiloi, eòi:. —' Cent. 30 per o'gni - busta e' 
ire' i per scatola. • ' • ; 

Si venda presso l' tf//ìcto di Pubiiltcdd 
Pabris, Via Mertorio casa Masciudri ». B, 
Udine. 

L'amo per i clienti 
Gli avvocali, gli ingegneri, i medici ecc> 

ch^ aspirano al pese t cliente roma il nau* 
frago al porto, devono ins?an«rgli le ̂  slr'ad.i 
ĉrcĥ  oaschi ir* lo lóro lìraccia — E un 

mozzo ottimo ò quello di meitpo una pia 
strina col proprio nome aólle porte Ili CAin 
0 dolio studio. ' 

L'o^nzia Pabris Vìa Morcorio casa Ma­
sciadri-N.. 5) tiene, tlegantissini'i'plaMliB di 
materia resistente e di tutte io forme; gusti 
e prezzi. 

HiiiNifii PUR ìm~ 
, Con questa meravigliosa Yernice, istanta­

nea, ognuno pùo lucidarsi i hio&ilì, senza 
bisogno d'operai « oóu 'tutta facilità. 

Cent. 80 la hotiiglia, 
Siiecialita veildibflé presso 1' Ufficio d, 

Pu66(icili L. Paifia Viini, Vin Mercerie 
casa Masciadri n. 5. 

SAPONE AL nm 
Sl>E€IA.IiIX.4. 

pev inVj^r titoBe (n oeln, l a n a 
ed àKp'o 

floiixn pulito uKpr^ariafì f i coloro 

Si faccia sciogliere questo pozio di sa­
pone in un litro di ncqui bollonl'i, si lasci 
ben raffreddare-0 quindi s'adoperi. . 

Cónt. QO al pezzo con istr. 
Rivolgersi all'Improsn di P u b b l i ' 

o l la I .nls l FaUrU o CI., UDINE', Via 
Mercerie, caso., ̂ à^scìa#,i, n., 5. 

rioetiario con veni 
tldooiatrnzion 
prntiòhh per {̂ re 

diverse 'sorta di vino buono, economico, aànis, 
uva 0 jpor avoro ottimo ìoiitazloni di. fimiaimì 
vini, più il fci'oot, Dozosa, acouBvito, aoetp. 

Rivàlgorai all'IMPRESA DI PUBBLICITÀ 
LUIGI FABEI3 o C, UDINE, Via Mól'oot'ie casa 
Masciadri n. 5, dove si vende a lire DUE. 

PDLVEIlQ.BIRBÀ,-(;on questa polvere si ot-
tìeao una OQcelIonte ad oconon̂ ìca bjrra. - Ooala 
ootìtesìoll- ìli al litro t'̂  Non'ocoorónò aimarocalii 
spèmall'pei? fabbriau'U.-Oo.sapev 100 litri Una 
citwue^ • ' • 

Xl^O ROSSO [QD̂ ct̂ to igionìcD, si ha ooUa 
polvarQ analitica. - Un pagco per, produrre, EÌO 
iUrnir'tì 2.80/ ' - ' ' > 

VIKO BIANCO. - Spuiéànte tonicô  digesfivo 
si uttioDo col proparato Wein pulver, ' ' DUBÒ 
l)ep,.60 litri lire 1.70. 

.VERMOUTH. - 'pQlvoro arooinfica che dà un 
cccelleiìto Vònuo\}th aempliéa o chinato.- I)oau 
pflt 8 litri'lire 1.20. 

lUvoigariji air Ithpresti di puhhlicità T/iigi 
Fa^ri» e C, Vdine^ Via Mewerio, ceisa MAACÌA • 
drìt n. 5. 

l i 
'Mmi^wsè 

m wmmm 
i «ani, coll'uso,della rioomaiissiuia polvere doutifricu dell'illustro coloni, pruf.. 
VANZETTI, specialità esclusivo del diìmico-farmacista CAULO TANTINI di 
Vorijno. 

Il nomo mondiale del celebro comra. prof, VANZETTI, !a rinoniiinza elio in 
brĵ To voIger_ il tempo s'acquistò questa .nostro specialità, le lodi cho ad e's,sa 
ve'ugoî o attribuite da tutti i consumatori,:sono So più ampio raccomandazioni e 
garanzie. 

Lire UNA la scatola con istruzione. 

E ĵĝ ro la vera.Vonxoitl T a n i l ó l . 
Guardarsi dallo falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
« g Si spedisco frano.t in tutto il re^no inviando l'impoifo a C T a n t l n l 

,. . , ' ywaim col solo aumento di.'BO centesimi per qualunque nniné'ro 
..di-.,sc»Jolo. • '• ' , ' . •• • ' 

"Dep̂ 'sitî  iaj UQINE ..farmacia (Jt'rotami, Bosero, ilftnisim' e profumeria 
" '̂?;*'!«lX'<'.i>i.t»"o'lovpnncipali fjrmacie,e profumerie dol regno. • ' ' 

i-vì-''*-̂ 'S. Xì i*i ìaM' L •'•jlì-'* -• : •' 

Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano TKIiICJIil U1HI.EB1 Milano 

Egregio Signor ninlciri Milano 
Padovn 0 Pébraio 1801 

Avendo sommìnistt'ato in \:arecchie occa-
s'oiii ai miei infermi il di Lei Liquore FliRRO 
CI1)NA posso assicurarli! d'aver sempre con-
segkiito vantaggiosi r'sultaifienti. Con tutto il 
rispetto suo devotissimo 

• A llott. Uo-Clqvoiflill, 
Prof, di Patologia all'Uuiversitit di P»dova. 

Ijevesi proferibilmente prima dei pasti e 
nell'oro dol Ti'ifrfnoKtfi. 

Viìxdesi (io) principoK/ormacisd', rfro-
ghieri e liquoristi, 

X» ANNO D'ESERCIZIO 

Qlio p.87 Haccl̂ lne 
ERNESTO BEIN^CH 

MILANO 

50 — Corso Porta Venezia — SO 

S l i c c l n l i t i l 
par maoehiiie e oilindri a vapore — p̂or 
motori a gaz — por Irebbialrioli r -
per locomobili — per vagoncini. 

Grassi iubriflcantl. 

PER LÌICIDARE: LE SCARPE 
od altro, fatti uso'della lùstralma ĉKe ò la 
migliore TQrnice del moado. Coiiservfi - la 
peìlo, la rende lucî H} ,come lo specchio; 
non insudicia lo sottane nò ì cslzom. 

Liia fl.50 la bottiglia. 
Spèciaiita vendibile presso 1' Ufficio di 

Pubblicità U FabriSj Udina.' Via Mercerio, 
Casa Masciadri, n, 5̂  

imn 
VEBA,PO,LVEBBDEirTirEICIA 

Chimico-l'armacista 
fi. z « jr \ . 

Questa polvere è rimedio efficacissimo' 
per preservare i denti dalla cario ; niintra-
lizza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, 
dà froscbezza alla bocca, pulisce lo smalto, 
rendendoli pari all'avorio, èT.unica.specia­
lità sino ad ora . conosciuta. com.o la più 
efficace e la'più. a buon mercato. 

Eleganti scatole grandi'lire f— p'coole 
cent. SO. .. 

Unico deposito in UDINE, presso \'Ufficio 
di Pubblicità, t. Pabris, Via merceri», caso 
Mosoiadri. n, 5, 

NELLA FARMACIA 
di. D e C A N D I D O DOMENICO; 

UDINE - VIA GUAZZANO - UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine presso i fratelli Ultimila al Cuttie CODHZZU — a Milano e Rqma 
presso A. Wliinxo'iti o «, — a Veiiézia presso la Fuiiliricn UaKOHo di: Kinl l lo 
CapntiU — Trovasi pure presso-i principali Calfeltieri.e Wqaoristi. 

'• .A!ei||Ì!A'ìai. CISpiiLA 
L'Acqua della Sorgontc Cluel ln i usa delle fnigliori acque niè ì i l lno ' (aèoi io 

e viene racoomancatii nel Gotnn'O'jostvico lielle Dijfe'slioVii''lenteti dilfioili;'nello .Dispep­
sie d'ogni specie. Kiosce utilissima heir7pjre»iia cronioo dal fegato, iibll'//erwto(caterràfe, 
nei .Catorri della iracAeo,, della laringe, della vesc'ca, .e dei reni. Si usa con molto van-
tiggio liei Catarri ^terìm, ieflcqree,.Z)tóm«Bor«e,.dco, 

Trovasi io véndita presso tutte le principali Farmacie a o«at. 80 . Bottiglia da litro 
e 3 | 4 j i • '•' • . . : • ' ^ ' " • ; ' 

Por commissioni .rivolgogsi al • deposito per tetta la l'rovinó.'O : VnriuneiB ]Uó VAX-
UIIIO, Udine Via. GrazScno. , • , . - . ,i "TÌ . - . i J. 
Presso la modosima Fdiniaoia trovasi purè un Deposito goneride per la Provin. dèlia' rinoriiata 

della Valle di Pojo 
noncbé deposito 

dell'ACQUA VVftTOniA 

O c h r o m ^ La^Qpus 

Questo nome viene dato' a un Incido ottimo por scarpo, stivali, Enimeiiti da cavaiio 
valigie ecc.' Ammorbidisce il cuoio,- io proiterva e Io fa brillare''mMviglio'sa'raeiite.' 
' • Premiato con medaglie'd'oro '• il'iirgento silo Esposizioni di Parigi, Napoli; Cbleti e 
Tolosa, fu ricoDOSciut? per il lucido migliore e pm ocòiiomi'co. Lire '*.S0 la.botiiglia eoa 
istruzione e/pennello. .' . • . . ' i 

Deposito esclusivo per tutta.la Provincia plesso l'iULPK&SK di PUBBM-
CITÀ L u m i FAB,RIS e C, UDINE, Via Meroerie, oas»..Maaoiat!ri, n. 6. 

Udiue, 1891 — Tip. Marco BarduBOo 


